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IA'c  noto  non  fo!o  a 
Roma,  ma  all'  Ita- 
lia »  e  i'  Europa  tut- 
ta 1'  ingiuito  proce- 
dere degli  emiflarj  del  sedicente 
Direttorio  Francefe  .  Già  tutti  i 
Popoli  della  noilra  Italia  recarono 
allucinati  ia  primo  dalle  loro  van- 
iate promefle  di  Libertà,  di  Egua- 
glianza ,  di  ficurezza  della  Proprie- 


tà. Vantavano  di  efifere  i  Libera- 
tori dei  Popoli  ,  di  volerli  render 
felici,  ecrn  quelle  lusinghieri  paro- 
le per  tutto  trovarono  dei  fautori  % 
dei  feguaci ,  e  poterono  con  faci- 
lità in  tal  guifa  renderli  i  dcfpoti 
delle  più  belle  Provincie  dell'  Ita- 
lia ,  e  dell'  ifictfa  Roma  ,  antica  Se- 
de  della  Cattolica  Religione  ,  e 
ciò  fegul  la  mattina  dei  jo.  Febra* 
A  or 


ro  1797.  co»  promeda  aTi'  iìlcflb 
Pontefice  di  nui  la  innovare  nel  Go- 
verno ;  ma  quella  prometta  m  Colo 
mantenuta  per  poco,  mentre  volen- 
do annichilir  la  Religione,  ed  i  fuoi 
Miniilri,  ed  efrendogli  di  grande 
oftacolo  !a  pr^fenza  del  fuo  Capo 
il  Vicario  di  Crifto  in  terra  5  pen- 
farono  di  allontanarlo  da  Roma  , 
in  una  maniera  non  più  udita  nella 
Storia  de''  iecoli  trafcorfi. 

La  mattina  vde' 15.  giorno  an- 
riiverfariò  deh"  E,  elione  del  Pon- 
tefice ,  dopo  che  Egli  ebbe  affitti- 
to alla  Cappella  Panale  ,  lolita  te. 
■erfi  per  tal  ricorrenza  ,  gii  fi  pre- 
fentó  il  General  Berthier,  accom- 
pagnato da  altri  VfizÌ2iìi  Francefi , 
e  gì5  intimò,  che  per  fua  quiete, 
e  del  Popolo  doveflfe  partir  da  Ro- 
ma, accordandogli  foli  cinque  gior- 
»i  di  tempo  ,  nei  tempo  dei  quali  fi 
vidde  privare  quafidi  tutto  quello 
che  aveva  del  proprio,  foffrendo 
egli  tutto  con  eroica  raffegn azione, 
e  costanza  • 

Pio  Sedo  la  mattina  dei-2$.  Fe- 
braro  alle  ore  1 1.  è  forzato  a  par- 
tir da  Roma  ,  mentre  tutto  era  pre- 
parato .  Egli  raflegnato  al  voler 
Supremo  fenza  punto  turba;  fi  nel 
volto  abbandonò  il  Vacano  ,  e 
con  poca  della  fua  Famiglia  di  for- 
vialo ,  po-lo  in  carrozza  ,  e  forten- 
<do  per  Porta  Angelica ,  fu  icori  a - 
lo  da  un  di  fiacca  mento  tra  caval- 
leria ,  e  fanteria  Francete  con  to'r- 
eie  a  vento  fino  alla  Pofta  della 
Storta  »  deve  fermatici  g, mutart  i 
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Cu  valli  ,  la  Truppa -tornò  in  Ro- 
ma, e  il  S.  Padre  accompagnato 
iblo  da  due  Ùiìziali  Francefi  prose- 
gui il  viaggio  fino  a  Monterofi  do- 
ve pernottò  ne^  cafino  del  Sign. 
Card.  Giufeppe  Doria  . 

La  mattina  feguente  de*  21. , 
primo  di  Quarefima  ,  profegul  il 
viaggio  fino  a  Viterbo,  dove  fi  po- 
sò ai  Convento  de'  Padri  Agofti- 
niani  circa  le  ore  20.  Tanfata  ivi 
la  notte  fa  mattina  feguente  dei  22» 
Sporto  a  visitare  il.Sagro  Corpo 
incorrotto  di  S.  Rofa  ,  ed  entrato 
col  fuo  Arguito  nella Claufura  del 
Monallero  venerò  con  efemplarità 
la  detta  Santa  Vergine,  gli  baciò 
la  mano  ,  ed  indi  ammitre  al  bacio 
del  piede  tutte  le  dolenti  Religio- 
fe  il'  Educande,  ed  altre  diftinte 
Perfone  ivi  concorfe  a  vedere  il 
comune  Supremo  Paftore  ,  che_> 
circa  le  ore  1 4.  profegul  il  viaggio, 
e  andò  a  pernottare  a  S.  Lorenzo 
nuovo  in  una  Cafa  particolare  . 

La  mattina  feguente  25.  fi  por- 
tò ad  ascoltare  la  S.  Meffa  nclla_j 
Chiefa  principale  di  detto  Luogo  , 
viiitò  1'  altra  dei  Cappuccini ,  e 
profegul  il  viaggio  per  Radicofani, 
dove  alloggiò  a  quella  Locanda  ,  e 
la  mattina  dopo  data  dalla  Log- 
gia la  Benedizione  a  moltifficno 
Popolo  ,  che  vi  fi  era  adunato  , 
profegul  a  S.  Qujrico  dove  pre- 
fe  alloggio  al  cafino  del  Illmo  Sig. 
Machete  Zondadari ,  e  la  mattina 
feguente  26,  alle  ore  18.  giusfe  in 
Sisna  -luogo- già  desinato  per  fua 
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dimora  ,  ed  ivi  fu  ricevuto  da  due 
Cavalieri  di  detta  Cittì  a  nome  di 
SV  A.  R.  il  Gran  Duca  di  Tofcina, 
che  avea  deftinato  per  foggiorno 
del  S.  Padre  il  Convento  de'  Padri 
Agoftiniani  dove  abitò  per  Io  ipa- 
zio  di  tre  meli  Uno  ai  26*.  di  Mag- 
gio, donde  per  V  orrendo  terre- 
moto ivi  feguito»  ficcome  aveva 
molto  {offerto  ,  e  minacciava  rovi- 
na tutto  il  Convento  ,  ed  in  parti- 
colare il  quarto  abitato  dalla  Sant. 
Sua  ,  fu  obbligata  con  lafua  Fami- 
glia ad  affentarfi  di  11  ,  ed  andare 
per  modo  di  provinone  un  giorno 
nel  Palazzo  Sig.  del  Cav.  Venturi, 
e  tre  alla  Villa  Sergardi  un  buon 
tratto  di  strada  fuori  di  Siena  :  fina!» 
mente  la  mattina  de*  3©.  parti 
Sua  Santità  per  la  Cetrofa  di  Fi- 
renze, dove  dimorò  circa  !©.  me- 
Ci ,  e  dove  dalla  Cittì  fi  portavano 
continuamente  Monngn.  Odefcal- 
chi  Nunzio  Pontificio  a  quella  Cor- 
te ,  gli  Emi  Sigg.  Cardinali  deZe- 
lada ,  e  Lorenzana  ,  ed  altri  dipin- 
ti foggecti  . 

Seguita  poi  li  26".  Marzo  del 
1790, 1* invafione  fatta  dai  Pian» 
celi  di  una  gran  parte  della  Tofca- 
na ,  e  della  steisa  Firenze ,  la  pre- 
mura del  loro  General  Comandan- 
te fu  subito  d'  impofseftarfi  delta 
Certcfò  ,  e  Oeditovi  un  diftacca- 
mento  di  60,  uomini  tra  cavalle- 
ria ,  e  fanteria  ,  vi  furono  porte  le 
guardie  in  tutti  i  luoghi ,  ed  in  par- 
ticolare al  Quartiere  del  S.  Padre^ 
ed  il  giorno  ieguente  fi  presentò  al 
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Pontefice  un  Generale  di  Divifiont 
con  altri  Uuziali ,  e  gì*  intimò  per 
ordine  del  Direttorio  di  Parigi  d< 
dover  partire  nella  notte  seguente 
per  Parma  . 

Qéefld  nuovo  intimo  parve  eh* 
abbattere  per  un  poco  P  animo  d? 
Pi©  Sello ,  ma  fermo  nella  rafie- 
gnazione  al  voler  Supremo  qaa! 
Pellegrino  parte  con  la  sua  neret- 
ta ,  ma  fedaì  Famiglia,  feortato  da 
30.  uomini  di  cavalleria  Francete  , 
e  traverfando  la  Città  profegul  ti 
viaggio  per  Bologna  ,  dove,  attefo 
le  strade  disaftrofe  ,  giunfe  fola 
alle  ore  8.  del/a  fera  dei  3  a.  Mar- 
zo ,  e  smontò  al  Colleg-io  dellt 
Spagnuoli  ,  dove  pernottò  ,  e  l&U 
mattina  feguente  de*  ji. ,  Dome- 
nica in  Albis ,  dopo  ascoltata  la  S, 
Meda  parti  per  Modena,  ove  giun- 
te alle- 5.  delia  fera  ,  ferma  odati 
alla  Locanda  desinatagli  ;  dove  li 
portò  a  farli  vifita  V  Emo  Livizza- 
ni  in  privato  . 

La  mattina  de!  Lunedi  primo 
Aprile  fece  partenza,  e  viaggio  fa- 
cendo pL*r  Reggio,  fuori  di  Città 
p refe  un  poco  di  riltoro-,  e  prolè- 
gul  per  Parma  ,  ove  giunto  alle  ocz 
6.  della  fera  andò  a'd  alloggiare  ai 
Convento  di  S.  Giovanni  de  Mo- 
naci Benedettini  ;  ivi  dimorò  tre- 
dici giorni,  e  già  ere  leva  ognuno  , 
che  làfofle  ftabi'lita  la  dimora  del 
S.  Padre,  quando  gli  fi  preferì  co 
quel  medefimo  Capitano  che  ,lo 
avea  feortato  da  Firenze  eoa  un 
nuovo  ordine  dei  Direttorio  di.Pa- 
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rigi  di  do/er  partir  fubìto  per  To- 
rino, rè  badò  per  ritardar  la  par- 
tenza il  Kiotivo  deli'  indifpofìzio- 
ne  di  falute  de!  S-  Padre  ;  né  altri 
forti  motivi  ;  perciò  la  mattina  fe- 
gucte  de'  14.,  dopo  che  ebbe  af« 
coltala  la  S.  Metta  ,  con  grave  cor- 
doglio di  quei  Monaci  .  e  dclìa_j 
Città  »  parti  accompagnato  da  tut- 
ta la  Brigata  Fra:icefe  che  vi  era, 
giungendo  circa  il  mezzo  giorno  a 
Borgo  S.  Donnino  ,  fermandoli  nel 
Palazzo  di  q  lei  Monfig.  Vefcovo  , 
dove  fu  vificatodal  Sig.  Card.  Va- 
ienti Gonzaga  . 

Pausata  ivi  la  notte,  la  mattina 
del  Lunedi  profeguì  per  Piacenza, 
e  arrivato  alla  Cafa  del'a  Mifiione 
detta  di  S.  Lazzaro  un  miglio  di- 
nante dalla  Città  ,  ivi  pernottò  co- 
me era  desinato  .  La  mattina  fe- 
dente Sua  Santità  purtì  ,  ed  eflen- 
do  fiata  desinata  la  gita  per  Lodi , 
girando  fuori  !e  mura  di  Piacenza 
pafsò  il  ponte  di  barche  fatto  fui 
Pò;  ma  effondo  diiìaiue  poche  mi- 
glia da  Piaeenza  fi  vidde  retroce- 
dere un  corpo  di  cavalleria  di  (b- 
pra  100.  uomini  di  truppa  France- 
fe  ,  ed  eflendofi  accolito  il  Co- 
mandante alla  carrozza  ddìi  med. 
Sanrirà  Sua  gì'  intimò  ci;  tornare 
m  dietro  conWto  il  feguiro,cd 
allora  pafsò  in  mezzo  a  Piacenza 
tra  gli  Evviva  di  quel  nmnerofo 
Prpo'o  ,  e  tornò  al  detto  Monaste- 
ro di  S.  Lazzaro  dove  lo  trattenne- 
ro fino  alle  ore  tre  dopo  la  mezza 
notte  dei  17.  Aprile  j  e  indi  con 
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torcie  a  vento  partati  \  fobborghi 
di  detta  Città,  partì  per  Caftel  S. 
Giovanni  ,  deve  lo  fecero  pernot- 
tare in  una  Cala  particolare  . 

11  iS.  Aprile  Sua  Santità  profe- 
legai  per  la  Città  di  Voghera  ,  do- 
ve arri v/ò  prima  de!  mezzo  giornoi 
ed  alloggiò  decentemente  in  una 
cafa  particolare  con  tutta  la  Tua 
Famiglia  « 

Il  Giovedì  profeguì  a  Tortona, 
e  fi  fermò  ai  Palazzo  di  quel  Mon- 
signor Vefcovo  ,  dove  ftiede  in  ri- 
pofo  tutto  il  di  feguente  del  Ve- 
nerdì ,  ed  il  Sabato  fece  partenza 
per  Alessandria  ,  dove  fu  obbliga- 
to a  trattenerli  tutta  la  Domenica 
per  la  continua  pioggia,  alloggiato 
decentemente  nei  Palazzo  di  quel 
Monfig.  Vefcovo . 

Alle  ore  6.  della-  mattina  del 
Lunedì  fu  profeguito  il  viaggio 
per  Monferrato,  ove  quel  Monfig. 
Vefcovo  lo  attendeva  a  pernotta- 
re nei  ilio  Palazzo  con  molta  pro- 
prietà preparato  ;  e  il  Martedì  pro- 
feguì a  Crefcentino  ,  e  fi  fermò  al 
deiliaiatogli  alloggio  nella  Cafa  de* 
Padri  dell1  Oratorio,  ed  eflfendo 
quelH  nella  Diocefi  d»  Vercelli ,  fu 
vietato  dall'  .Emo  Vefcovo  Card. 
ce  Martiniana  ,  che  vi  fi  portò  ef- 
prcfsajaiente  .  La  mattina  del  Mer- 
coledì proseguì  per  Torino  ,  e  fa- 
cendo lentamente  il  viaggio  entrò 
in  quella  Cittadella  a  notte  avan- 
zata ,  per  evitare  la  folla  del  Po- 
polo, che  farebbe  accorfo  per  ve- 
dere Sua  Santità .  Il  giorno  feguen- 
te 
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te  fu  prefo  npofo  dal  S.  Padre  ,  e 
partì  a  3.  ore  dopo  la  mezza  natte 
del  giorno  16.  e  per  Borgo  S.  Anv 
brogiaprafeguì  a  Sud  dove  lo  at- 
tendeva quel  Monfigo.  Veicovo» 
nel  divcui  Palazzo  riposò  tatto  il 
Sabato  de"  27.  Aprile  . 

La  Domenica  28.  il  S.  Padre 
afcoltata  prima  la  S  Mefsa,  fu  po- 
llo in  una  portantina  ,  e  la  Fami- 
glia fopra  cavalcature  per  andate 
ad  Oulx  alle  falde  dell' asprifsima 
Montagna  chiamata  Monginevre , 
e  colà  giunto  per  una  strada  molto 
disastrala  verfo  il  mezzogiorno  , 
fi  fe-mò  nel!'  Arcipreiura  di  efso 
Luogo  ,  una  volta  Monaftero  de' 
Rocchettini ,  e  stanco  dal  viaggio 
ivi  prefe  ripofo  tutto  il  Lunedi  fé» 
guente  . 

La  mattina  de*  $0.  profeguì  il 
viaggio  per  detta  Montagna,  che 
«(Tendo  carica  di  Neve  all' a!tez^a 
di  due  uomini  convenne  il  giorno 
avanti  di  fare  un  tiretto  (cavo  per 
aprire  il  pafiaggio  ,  e  per  quella 
montagna  andò  con  grande  stento, 
e  con  un  freddo  estremo  a  difen- 
dere a  Erianfon  ,  dove  giunfe  al 
mezzo  giorno  dell'  ultimo  di  Apri- 
le .  Ivi  ii  Pontefice  ibggiornò  fino 
ai  t6.  Giugno  con  tutta  la  Fami- 
glia in  un  rirtrttto  Quartiere  dell' 
Ospedale  di  quella  Città,  ma  qui 
ricevè  l'ordine  di  dover  partirei 
per  Grenoble  • 

Scortato  da  un  dittaccaniento  di 
30.  Gradarmi  Sua  Santità  partì  da 
Brianson  5  e  verso  la  fera  fi  fermò 
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a  Crapen  in  una  Cafa  particolare  » 

da  dove  la  mattina  de'  27.  Giugno 
fece  partenza  per  Savcn-,  ove  pu- 
re alloggiò  in  cafa  particolare  per 
efser  iuogo  piccolo  .  La  mattina 
de' 28.  profegul  a  Gap  Citti  ri- 
guardevole nella  quale  il  Papa  vi 
dimorò  per  tre  giorni  con  la  Tua 
Famiglia,  dopo  i  quali  profèguì  il 
viaggio  per  Corp  ,  il  giorno  do- 
po per  1'  Amur  ,  dove  li  fermò  il 
giorno  dopo  Tempre  in  cafe  parti- 
colari ,  ma  e  ) mode»  e  ricevuto  con 
proprietà,  ma  con  maggior  diftin- 
zione  fu  acanto  a  ViGl,  e  fu  allog- 
giato in  un  Palazzo  dove  prima  era 
la  gran  Fabbrica  delle  Mugline  3 
e  benché  roije  di  Protettane  questi 
contradiftinfero  Sua  Santità  in  mo- 
do particolare  unitamente  a  tutta 
la  fua  Famiglia. 

La  mattina  .Tegnente  de'  6*.  Lu- 
glio fu  diretto  il  viaggi:»  per  Gre- 
noble ,  ed  ivi  giunto  fu  alloggiato 
nel  Palazzo  di  Madama  Devo  do- 
ve doveva  efser  pronunciato  il  de- 
iVno  dell'  Augufto  Ortaggio  ,  e  fu 
decifo  dover  elTere  a  Valenza  ,  nei 
Delfinato  per  la  qual  Città  il  S. 
Padre  9  dopo  tre  giorni  di  ripofo  > 
proferì  il  camm-no  pafsando  per 
Tuia,  Marfèlì,  e  Romens,  alloggia- 
to in  caie  di  persone  particolari  , 
ma  accolto  dalle  medesime  con 
moka  decenza  . 

11  giorno  della  Domenica  14. 
Luglio  parti .  e  in  poche  ore  Sua 
Santità  giunse  felicemente  a  Va- 
lente 1  ove  era  desinato  per  fuo 
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'f:;£g<orno  il  Pai*  zzo  detto  deliaca 
Cittadella,  che  prima  era  abita- 
zione de'  Governatori  ,  molto  co- 
modo perii  S.  Padre  ,  e  per  tutta 
la  Tua  Famiglia,  con  ampio  Giardi- 
no ,  e  veduta  belliffima  su  le  spon- 
de de!  fiume  Rodai  o  , 

Qui  doveva  il  Sommo  Pontefi- 
ce far  la  fua  residenza  finché  la 
forte  ddl*  Armi  delle  Grandi ,  ed 
invitte  Potenze  Coalizzate  averte- 
rà decifo  la  forte  de!  Capo  vifibile 
della  Chiefa  ,  dopo  il  deferitto  pe- 
nofo  viaggio  ,  ma  gloriofo  per  le 
continue  ,  e  finccre  acclamazioni 
delle  numerofe  ,  e  di verfe  Popo- 
lazioni che  dappertutto  accorreva- 
no per  vederlo  nel  fua  paflTaggio  , 
e  per  aver  da!  Vicario  tii  Crifto  la 
Papale  Benedizione  ,  che  1*  implo- 
ravano per  Uno  gli  fteifi  Eretici  • 

Il  Gran  Dio  avea  però  difporto 
diverfamente  dall'  opinione  degli 
uomini .  Già  erano  20.  giorni  che 
Pio  Stfto  dimorava  in  quella  Cit- 
tà quando  fu  intefócon  rammarico 
di  tutta  quella  Popolazione,  che_j 
quefto  venerando  Vecchio  dovea 
partire  per  Digion;  ma  itante  le 
premurofe  iftanze  fatte  al  Diretto- 
rio dalla  Municipalità  ,  e  Diparti- 
mento di  Valenza,  per  la  fua  avan- 
zata età,  e  per  gì'  incomodi  che 
fojfriva  nella  fua  falute  ,  ne  fu  fo- 
fpefa  la  partenza  ,  e  fi  calmarono 
gli  animi  di  tutta  quella  Città  tan- 
to ben1  affetta  alla  fua  Sagra  Per- 
fona.  Ma  la  mattina  de' 10.  Ago- 
sto con  serprefa  comune  il  S.  Pa- 
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dre  fu  a  (Tal  ito  da  fiera  difTenteria 
interinale  con  vomito,  clic  fembrò 
fin  dal  primo  irreparabile  ,  non_.j 
olla  tue  i  più  pronti  rimedi ,  che  fu-» 
Tono  inutili,  ed  in  (eguito  quali  Ine- 
dito da'  Profeilbri  nei  giorni  27.  e 
28.  (avendo  già  fatto  il  Codicillo 
di  aggiunta  al  fuo  Testamento  3 
fu  munito  dei  Sagramcnti  del!a_j 
Chiefa  amrainiftratigii  da  Monfig. 
Spina  Arciv.  di  Corinto  ,  previa  la 
Proferitone  della  Fede  lettagli  di 
Monfign,  Caracciolo  fuo  Maestro 
di  Camera. 

La  notte  feguente  vedendo  i  29* 
giorno  della  Decollazione  dèi  Pre- 
curfore  S.Oio.  Battila  un* ora,  e 
mezza  dopo  la  mezza  notte ,  coli' 
aiSftenza  affidila  del  di  Lui  Con- 
feflfore  D.  Girolamo  Fantini,  e  di 
tutta  la  fua  riltretta  ,  ma  fedele , 
ed  amorevol  Famiglia ,  premette 
P  Apolioiica  Afsolazione,  e  le  pre- 
fcritte  Preci  della  raccomandazio- 
ne dell'  An/ir.a  ,  placidamente  Ìp\- 
rò  quantunque  foffogato  dal  catar- 
ro ,  fempre  in  perfetta  cognizione  , 
che  perde  pochi  minuti  prima  .  fi- 
gli era  nella  fua  età  di  anni  82.  me- 
fi  8.  e  12.  giorni ,  e  di  Pontificato 
anni  24.  mefi  5.  e  14.  giorni ,  e_> 
della  fua  Detronizzazione  un'an- 
no ,  mefi  e. ,  e  9.  giorni . 

Verfo  la  fera  di  quel  giorno  2f . 
fu  fatta  l' incisone  del  Cadavere 
di  Pio  Sello  ^  ed  inferito  di  ciòi 
due  Medici  della  cura  tìefero  di 
unanime  confenfo  1'  Attediato  della 
malattia  ?  e  loro  cura  *  in  lingua 

Fran- 
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Francete  ,  che  tradotto  in  italiano 
è  il  seguente  : 

vittefl^to  Legale  delf  ultimi  ma- 

Ltth  ,  e  trmftto  del  SS.  Ton- 

trjìce  TIO  VI. 
„  Noi  sottoscritti  Bartolomeo 
Ble-in  Medico  refìdence  in  Valen- 
za «  ed  il  Cittadino  Luigi  Ducha- 
doz  dimorante  a  Grenoble  attedia- 
mo a  chi  è  di  ragione  di  eli  re  fla- 
ti chiamati  da  Sua  Santità  Papa 
PIO  VI.,  cioè  il  Cittadino  Blein 
li  19.  del  mefe  di  Agallo  ,  ed  il 
Cittadino  Buchadoz  li  23.  deli* 
ifteflb  mefe  per  predarli  le  noftre 
cure  nelT  ultima  malattia  ,  che  fi 
manifcflò  il  dì  39.  di  detto  mefe 
con  diarea  ,  vomito  ,  e  ilnghiozzo, 
La  malattia  non  fu  punto  equivo- 
ca ;  le  riparazioni  che  nel  princi- 
pio erano  fecali  divennero  mucco- 
se  ,  e  sanguinolenti  ,.  lo  che  carat- 
terizzò una  vera  ditTenteria  •  Tali 
feparazioni  per  verità  non  erano 
accompagnate  da  dolore  ,  né  fpa- 
fimo  ;  ma  noi  crediamo  di  dovere 
attribuire  queflo  fenomeno  alla  in- 
(ènilbilità  degl'  interini ,  attacca- 
ti dalla  paralisla  ,  da  cui  era  llato 
affalito  da  circa  20..  mefì  nelP 
ellremità  inferiore ,  e  nella  vefficà; 
in  fatti  le  ftparazioni  ibno  fiate 
sempre  più  abbondanti ,  e  accom- 
pagnate da  molto  sangue  3  fino  ad 
eftere  alcune  volte  puro  ,  ed  ag- 
grumato •  La  febbre  non  li  mani- 
fello  fé  non  nelle  ultime  24.  ore  , 
ma  il  fìnghiozzo  fu  frequente  negli 
ultimi  due  giorni .  Si  deve  dunque 


attribuire  alla  debolezza-,  ed  alte* 
razione  del  tuba  inceftina.'e  *  e  fo- 
prattutto  ne!  grolfo  infettino  la  inu- 
tilità de*  rime  ci j  ,  ed  il  progrefifo  di 
quella  malattia  ,  alla  quale  dovette 
soccombere  fui  finire  del  deiimo 
giorno  del  ilio  accerto.  „      % 

In  fede  di  che  noi  abbiamo  scrit- 
to il  prefente  Affettato,  che  debba 
valere  a  chi  appartiene  . 

Da  Valenza  li  29.  A gollo  1799" 
Bartolomeo  Blein . 
Luigi  Buchadoz . 

Indi  veflito  degli  abiti  ,  e  divi- 
re  Pontificali ,  fu  racchiuso  nelle 
due  calle  ,  una  di  noce  ,  e  1*  altra 
di  piombo  ^.éovQ  fu  altresì  colloca- 
ta dentro  in  un  tubo  di  latta  ,  il  fé- 
guente  Epitaffio  compollo  dall'Ab* 
Marotti  suo  Segretario. 

EPITAPHIUM 

A  hsepèo  Marotto  Secret. 

SarAtìiùmi 

In  orca  mortalitatlt  rjus 

initriptum 

Hic  .  Sitvs  .  Est 
P  I  V  S  .  VI. 

Pontifex  .  Maximvs- 

Olim 

Joannes  .  Angelvs 

Braschivs  .  Gaesenas 

Qui  .  Cfivtvrnitate  .  Pontificatvs 

Coeteros ,  Oranes  .  PontiGces 

Praetergressvs 

EccJesiarn   .  Rexit 

Aiinnps  .  xxiv.  Mense».  .  fi».. 

De- 
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Dec:ssit .  Sanctisslma  .  Valetmae 

D.c  .  xxix.  Avgvsti 

Anno  .  mdc  :xctx. 

In  .  Arce 

la  .  Qva  .  Obses  .  Gallorvm 

Cvstodiebatvr 

Dvm  .  Atinot  .  Ageret.  lxxxl 

-  Menses  .  vm.  Dies  .  n. 

Vir.  Admiranda.  Ammi.  Ffrrrjitate 

In.Laboribus.Maximis.Perferendis 

Constantia . 

In  seguito  furono  polli  i  soliti  Si- 
gilli alla  prefenza  della  Famiglia 
Pontificia  i  fu  collocato  ndia  Cap- 
pella dello  iìcflToPabzzOjHelia  qua- 
le dalla  Famiglia  medefima  fintano 
facci  tutti  i  (olici  Suffragi  di  Uiuio, 
Mede  ,  e  A  Abluzioni ,  e  finalmente 
fu  collocato  in  un  Sotterranee  dello 
flefso  Palazzo  come  in  luogo  di  de- 
porto ,  fino  che  il  .Direttorio  di  Pa- 
rigi dia  i!  Permefso  ai  Prelati  che 
fon  rimaci  in  Valenza  di  poterlo 
trafporure  in  Roma  come  ildefon- 
co  Pontefice  col  fuo  Codicillo  ha 
di  (polio  • 


n  ) 

Gli  Emi  Sigg.  Cardinali  radu« 
nati  in  Venezia  gli  hanno  celebra- 
te in  quella  Chiefa  Patriarcale  di 
S*  Pietro  le  folenni  Efequie,  che 
con  un  maeitofo  apparato  ebbero 
principio  li  23.  Ottobre  »  e  te/mi' 
narono  fi  g  1 .  di  else  mefe  • 

Anco  in  Roma  per  ordine  di 
Monfig.  Pafsari  Arciv.  di  LariQa, 
e  Vicegercnte  di  Roma  in  tutte  ir. 
Patriarcali ,  Collegiate  >  ed  altre 
Chiese  fono  (late  celebrate  folenni 
Efequie  in  fuffrsgio  della  di  lui 
grand'  Anima  ,  e  tra  qv.eftc  fi  fono 
contradilìinti  li  àuc  Rrai  Capitoli 
di  S.Giovanni  in  Lacerano»  e  di 
S.  Pietro  in  Vaticano  . 

Gli  Arcivefcovi ,  i  Vefcovi  »  ed 
fritte  Ecclefiaitiche  Dignità  non  fo. 
lo  dello  Stato ,  e  della  noitra  Ita* 
lia,  ma  ancora  delia  Germania  ,  e 
delia  (ìefsa  Francia ,  hanno  voluto 
r  con  Funerali  »  ed  altre  Preghiere 
fuffragar  la  grand'  Anima  c'el  forte 
dell'  luimorcai  Pontefice  PIO  VI 
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Nella  Stamperia  Cracas   )o{  Con  licenza  de  Superiori 
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